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CAPO I – INDIVIDUAZIONE E COMPOSIZIONE 
 

Art. 1 – Istituzione della Consulta 

1. Il Comune di Sovizzo, in attuazione del Titolo III – Forme di decentramento e di partecipazione Capo I – 
Municipio e Consulta del proprio Statuto, allo scopo di valorizzare le specificità territoriali ed assicurare 
adeguate forme di partecipazione, ha istituito il Municipio e la Consulta, organismo consultivo degli 
organi di governo comunali. 

2. La Consulta recepisce le esigenze delle comunità locali di riferimento di Gambugliano e Monte San 
Lorenzo e tratta i problemi delle stesse in rapporto alle esigenze unitarie del Comune, esprime parere 
consultivo non vincolante in ordine alle questioni rilevanti per la vita comunitaria. Può altresì svolgere 
servizi di interesse locale. 

 

Art. 2 - Composizione della Consulta 

1. La Consulta di Gambugliano è composto da un numero massimo di membri uguale a quello previsto nelle 
leggi vigenti per la Giunta comunale. 

2. Nel corso della prima seduta della Consulta, una volta convalidata l’elezione da parte del Consiglio 
comunale di Sovizzo, la stessa procede ad individuare nel suo seno un Presidente e un Vicepresidente. 

3. Il numero minimo di componenti della Consulta è pari a tre. In caso di dimissioni o perdita dei requisiti 
a eleggibilità di Consigliere comunale di un membro della Consulta, si procederà alla relativa surroga, 
qualora possibile, con il primo dei non eletti.  

4. Nel procedimento di elezione della Consulta di Gambugliano dovrà essere garantita la parità di genere, 
nelle modalità di cui all’art. 13. 

5. La nomina all'interno della Consulta è a titolo onorifico, senza compenso o indennità. 

 

Art. 3 - Presidente 

1. Il Presidente decade dalla carica quando sopravvenga una condizione di ineleggibilità o di 
incompatibilità alla carica di Consigliere comunale 

2. In caso di dimissioni, decadenza, impedimento permanente, decesso del Presidente, si procede 
all’individuazione di un nuovo Presidente ed alla surroga, se possibile, del posto vacante.  

3. Sino alle predette elezioni le funzioni del Presidente sono svolte dal Vicepresidente. 

 

Art. 4 - Scioglimento anticipato 

1. In caso di dimissioni o perdita dei requisiti a eleggibilità della maggioranza dei relativi componenti e 
senza possibilità di surroga, il Sindaco dispone lo scioglimento anticipato della Consulta e, entro trenta 
giorni dallo scioglimento, provvede ad assegnare al Presidente, o in subordine al Vicepresidente o al 
membro anziano non dimissionario le prerogative della Consulta, fino a nuove elezioni. 

 

Art. 5 - Funzionamento 

1. Il funzionamento della Consulta è improntato a criteri di semplicità e informalità, non prevedendo 
deliberazioni o altre forme di espressione della volontà dell’organo. 

2. Delle riunioni della Consulta viene redatto un sommario processo verbale, sottoscritto dal Presidente, 
che va inviato al Comune di Sovizzo – Area Segreteria – Servizio Organi Istituzionali e Partecipazione. 
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CAPO II – POTERI PROPOSITIVI, CONSULTIVI, DI PARTECIPAZIONE ALLA STESURA 
DEL BILANCIO 

 

Art. 6 - Proposte 

1. La Consulta può formulare proposte di deliberazione da sottoporre al Consiglio comunale o alla Giunta 
comunale sui seguenti argomenti di interesse generale o di interesse particolare del Municipio, 
specificamente in ordine a: 

a. elaborazione della DUP e degli indirizzi per la formulazione del bilancio di previsione, con 
particolare riferimento al territorio delle comunità di Gambugliano e Monte San Lorenzo; 

b. predisposizione dei programmi annuali e pluriennali di investimento riguardanti la 
realizzazione, la ristrutturazione, le manutenzioni ordinarie e straordinarie di opere pubbliche 
di interesse delle comunità di Gambugliano e Monte San Lorenzo; 

c. formulazione degli indirizzi generali in materia di informazione ai cittadini; 

d. determinazione dei criteri di accesso ai servizi educativi e di assistenza sociale; 

e. istituzione e modalità di erogazione dei servizi del Comune di interesse delle comunità di 
Gambugliano e Monte San Lorenzo; 

f. provvedimenti di ordine generale in materia di commercio, ambiente, traffico e trasporti di 
particolare interesse delle comunità di Gambugliano e Monte San Lorenzo. 

2. Al fine di consentire l'esercizio delle suddette prerogative il Sindaco, o suo delegato, coinvolge con 
adeguata e tempestiva comunicazione la Consulta in ordine ai provvedimenti che riguardano gli 
argomenti sopra indicati.  

3. Il Presidente della Consulta che ne faccia richiesta deve essere consultato. 

4. Le proposte devono essere redatte in forma scritta e avere un oggetto determinato; devono essere 
presentate al Sindaco che ne dà comunicazione alla Giunta o al Consiglio, entro 30 giorni dal ricevimento 
delle stesse. 

5. Gli uffici comunali sono tenuti a collaborare e a trasmettere tutte le informazioni giuridico 
amministrative, tecniche, finanziarie necessarie alla Consulta per espletare l’attività propositiva. 

6. Il Sindaco iscrive le proposte all’ordine del giorno della prima seduta utile all’espletamento dei 
procedimenti necessari dell’organo collegiale competente che, per ragioni di urgenza o di funzionalità, 
può rinviarne la trattazione una sola volta. 

7. La Giunta o il Consiglio comunale devono dare comunicazione motivata alla Consulta dell’accoglimento 
ovvero del rigetto della proposta entro 30 giorni dalla discussione della stessa. 

 

Art. 7 - Istanze al Sindaco e alla Giunta 

1. La Consulta, anche a seguito di istanze, petizioni e proposte presentate loro da cittadini o forme 
associative, possono rivolgere al Sindaco in forma scritta: 

a. interpellanze per conoscere le iniziative ovvero le intenzioni della Giunta comunale su 
determinate questioni di interesse per il Municipio; 

b. interrogazioni al Sindaco per essere informati su determinati atti o decisioni od attività 
dell'Amministrazione di interesse per il Municipio stesso; 

c. mozioni per sottoporre al dibattito del Consiglio comunale un determinato oggetto ed ottenerne 
un pronunciamento. 

2. Le interpellanze alla Giunta comunale sono presentate dal Presidente della Consulta e devono essere 
discusse non oltre la terza seduta successiva alla data di presentazione. Il Presidente della Consulta ha 
facoltà di intervento per l’illustrazione. 

3. L'interpellanza alla Giunta comunale si intende rinunciata qualora l'interpellante, previamente 
informato, non sia presente quando il Sindaco o l'Assessore intendono rispondere. 

4. Le interrogazioni sono rivolte al Sindaco, o all'Assessore competente per materia, dal Presidente della 
Consulta. Il Sindaco, o l'Assessore delegato in materia, dovrà fornire risposta scritta entro 30 giorni dal 



5  

ricevimento della interrogazione. 

5. Le mozioni sono iscritte all'ordine del giorno della prima seduta del Consiglio comunale successiva alla 
data di ricevimento purché sia pervenuta almeno entro il decimo giorno precedente quello in cui si tiene 
la seduta del Consiglio. In caso contrario sono iscritte all'ordine del giorno del successivo Consiglio.  

6. Il Presidente della Consulta deve partecipare alla seduta in cui la mozione viene trattata; ha diritto di 
parola per l’illustrazione e per la replica. 

7. Per tutto ciò che non è espressamente disciplinato si fa rinvio al Regolamento del Consiglio comunale 
 

Art. 8 - Costruzione partecipata del bilancio 

1. La Consulta di Gambugliano può partecipare alla formazione del Bilancio di previsione annuale e 
pluriennale predisponendo, entro 4 mesi dal termine di legge di approvazione del bilancio, delle 
proposte contenenti:  

a. l’analisi dei bisogni espressi dalla popolazione e sintesi dei principali programmi di attività 
previsti;  

b. l’indicazione delle opere e delle manutenzioni straordinarie ritenute prioritarie per il territorio 
del Municipio;  

c. la proposta di progetti speciali di intervento, sulla base di problemi specifici territoriali, da 
attuare previo stanziamento di apposite risorse. 

2. La relazione sarà inviata al Sindaco. 

3. Entro 2 mesi dal termine di legge di approvazione del bilancio la Consulta di Gambugliano incontra 
Sindaco e Giunta del Comune di Sovizzo per illustrare le proposte ed eventuali esigenze ulteriori. 

4. Il progetto di Bilancio predisposto dalla Giunta viene inviato al Municipio per raccoglierne il parere 
consultivo non vincolante, prima della presentazione al Consiglio comunale. 

 
 

CAPO III – ELEZIONE DELLA CONSULTA DI GAMBUGLIANO 
 

Art. 9 - Oggetto 

1. Il presente regolamento disciplina l'elezione della Consulta di Gambugliano, ai sensi dell’articolo 35 dello 
Statuto comunale di Sovizzo. 

 

Art. 10 - Elettorato attivo e passivo 

1. Sono elettori della Consulta tutti gli iscritti nelle liste elettorali della sezione ricompresa nel territorio 
del Municipio di Gambugliano. 

2. Sono eleggibili alla carica di componente della Consulta di Gambugliano tutti coloro che sono in possesso 
dei requisiti per l'elezione a Consigliere comunale, residenti nel territorio del Municipio di Gambugliano. 

3. Non possono far parte della Consulta di Gambugliano il Sindaco, gli Assessori e i Consiglieri comunali del 
Comune di Sovizzo. 

 

Art. 11 - Modalità di elezione della Consulta di Gambugliano 

1. I membri della Consulta di Gambugliano sono eletti dagli elettori appartenenti alle Comunità di 
Gambugliano e Monte San Lorenzo, in un unico turno e a suffragio universale con voto diretto, personale, 
eguale, libero e segreto entro sei mesi dalle amministrative comunali. 

2. L'elezione dei membri della Consulta si effettua previa costituzione di un elenco di candidati, 
liberamente propostisi tra gli appartenenti alla Comunità di Gambugliano e Monte San Lorenzo, che 
potranno presentare la propria candidatura, preliminarmente all’effettuazione della elezione. 

3. La scheda reca i nomi e i cognomi dei candidati alla carica di membro della Consulta nell’ordine di 
presentazione della candidatura.  
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4. Ciascun elettore può votare tracciando un singolo segno sul nominativo del candidato oppure esprimere 
due preferenze purché riguardanti candidati di sesso diverso, pena l'annullamento della seconda 
preferenza. 

 

Art. 12 - Presentazione dei candidati 

1. La dichiarazione di disponibilità all'elezione della Consulta di Gambugliano deve essere sottoscritta dal 
candidato e depositata presso l’Ufficio Elettorale del Comune di Sovizzo, nei termini previsti 
dall’apposito avviso di indizione delle elezioni. 

 

Art. 13 - Proclamazione degli eletti 

1. I candidati distinti per genere sono proclamati eletti membri della Consulta di Gambugliano secondo 
l'ordine dei voti di preferenza. A parità di voti, sono proclamati eletti i candidati che precedono 
nell'ordine di scheda. 

2. Al fine di garantire la parità di genere e il rispetto del principio di pari opportunità tra donne e uomini, 
nella presentazione dei candidati deve essere garantita la presenza di entrambi i sessi ai sensi delle 
disposizioni contenute nell’art. 71, comma 3 bis, del decreto legislativo n. 267/2000 e nella legge n. 
215/2012, garantendo nello specifico almeno la presenza di entrambi i generi. 

3. L’elezione della Consulta sarà considerata valida purché si accerti la partecipazione al voto di un minimo 
di elettori, pari al 25% più uno degli elettori iscritti nella lista elettorale del territorio del Municipio. 

 

Art. 14 - Data delle elezioni 

1. L’elezione della Consulta di Gambugliano avviene entro sei mesi dall’approvazione del presente 
regolamento e, a regime, entro sei mesi dalle elezioni amministrative comunali. 

2. Le elezioni sono indette dal Sindaco, che dovrà concedere almeno un mese per la presentazione delle 
candidature, definendo altresì il giorno e l’orario delle votazioni. 

 

Art. 15 - Seggio 

1. Il seggio è allestito esclusivamente presso la sede del Municipio di Gambugliano ed è costituito da un 
Presidente, scelto tra i dipendenti comunali di Sovizzo, e due scrutatori, scelti dall’albo degli scrutatori. 

 

Art. 16 - Prima seduta 

1. Alla prima seduta utile del Consiglio comunale saranno invitati i membri neoeletti della Consulta per la 
verifica delle condizioni di eleggibilità e compatibilità degli eletti ai sensi dell’art. 60 del decreto 
legislativo n. 267/2000. 

 

Art. 17 - Schede elettorali e modulistica operativa 

1. Il facsimile delle schede elettorali e tutti gli altri documenti, modelli e stampati necessari all'attività 
elettorale e le relative modalità operative di svolgimento sono approvati dalla Giunta comunale con 
propria deliberazione. 

 

Art. 18 - Disposizioni attuative 

1. Apposite e ulteriori disposizioni di attuazione del presente regolamento sono emanate dalla Giunta 
comunale con appositi provvedimenti. Per quanto non previsto si applicano le disposizioni in vigore per 
l’elezione del Consiglio comunale. 


